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Verbale d'Assemblea 

R E P U B B L I C A    I T A L I A N A 

Il giorno ventuno aprile duemilasedici, alle ore dieci e trenta  

21.04.2016, ore 10.30  

in Stezzano (BG), viale Europa n. 2, presso gli uffici della società "FRENI 

BREMBO S.P.A."; 

con me, avv. Giovanni Vacirca, notaio in Bergamo, nel cui Collegio Notarile 

sono iscritto, 

è presente 

- BOMBASSEI ing. Alberto, nato a Vicenza il giorno 5 ottobre 1940, che in-

terviene al presente atto in qualità di Presidente del Consiglio di Amministra-

zione della società "FRENI BREMBO - S.P.A." o anche più brevemente 

"BREMBO S.P.A." con sede in Curno (BG), via Brembo n. 25, ove per la ca-

rica domicilia, capitale sociale 34.727.914 euro, codice fiscale e numero di 

iscrizione: 00222620163. 

Il predetto, della cui identità personale io notaio sono certo, mi richiede di ri-

cevere il presente atto e mi dichiara che, in questo luogo e giorno, è stata 

convocata l'Assemblea della predetta Società per discutere e deliberare sul 

seguente  

o r d i n e       d e l      g i o r n o 

Parte ordinaria 

1. Presentazione del Bilancio d’esercizio di Brembo S.p.A. chiuso al 31 di-

cembre 2015, corredato dalla Relazione degli Amministratori sulla gestione, 

dalla Relazione del Collegio Sindacale, dalla Relazione della Società di Re-

Registrato a 

Bergamo 1 

addì 05/05/2016 

al N. 16162/1T 

€ 356,00 

 



 

visione e dall’Attestazione del Dirigente Preposto. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.  

2. Proposta di destinazione dell’utile di esercizio. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

3. Presentazione del Bilancio Consolidato del Gruppo Brembo al 31 dicem-

bre 2015, corredato della Relazione degli Amministratori sulla gestione, della 

Relazione del Collegio Sindacale, della Relazione della Società di Revisione 

e dell’Attestazione del Dirigente Preposto. 

4. Autorizzazione all’acquisto e alla vendita di azioni proprie. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

5. Esame della Relazione sulla Remunerazione di Brembo S.p.A. Delibera-

zioni ai sensi dell’art. 123 ter del TUF.  

Parte Straordinaria 

1. Proposta di modifica dello Statuto sociale, con riferimento agli articoli 4 

(Oggetto sociale), 5 (Capitale sociale), 10 (convocazione), 10-bis (Integra-

zione dell’ordine del giorno), 11 (Intervento e rappresentanza in Assemblea), 

13 (Costituzione e deliberazioni dell’Assemblea), 15 (Composizione del Con-

siglio di Amministrazione), 15-bis (Nomina dei membri del Consiglio di Am-

ministrazione), 18 (Riunioni del Consiglio), 22 (Composizione e nomina del 

Collegio Sindacale) e con inserimento di nuovo articolo 10-ter (Diritto di porre 

domande prima dell’Assemblea). Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Art.  1  - composizione dell'Assemblea 

Assume la presidenza dell'Assemblea a termini di legge e di statuto il signor 

BOMBASSEI ing. Alberto, il quale preliminarmente constata e da' atto: 

- che l'Assemblea è stata convocata con avviso pubblicato sul sito internet 



 

della Società in data 21 marzo 2016 e per estratto sul quotidiano "ITALIA 

OGGI" del 22 marzo 2016 a pagina 10;  

- che l'avviso è stato anche diffuso al mercato con apposito comunicato 

stampa; 

- che tutti gli ulteriori adempimenti informativi previsti dalla normativa vigente 

sono stati regolarmente espletati, come riportato a pagina 2 del Fascicolo 

dei Lavori; 

- che non sono pervenute alla Società né richieste di integrazione né propo-

ste di deliberazione sulle materie all’ordine del giorno né specifiche doman-

de sulle materie all'ordine del giorno;  

- che non sono pervenute richieste di chiarimenti e osservazioni da parte di 

CONSOB; 

- che il Capitale Sociale è pari ad euro 34.727.914 (trentaquattro milioni set-

tecentoventisettemila novecentoquattordici) rappresentato da n. 66.784.450 

(sessantasei milioni settecentoottantaquattromila quattrocentocinquanta) 

azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) 

ciascuna; 

- che la società "BREMBO S.P.A." è proprietaria di n. 1.747.000 (un milione 

settecentoquarantasettemila) azioni proprie, rappresentative del 2,616% 

(due virgola seicentosedici per cento) del capitale sociale, il cui voto è so-

speso ai sensi dell’art. 2357 ter, secondo comma, del codice civile; pertanto i 

diritti di voto esercitabili in occasione dell’odierna Assemblea ordinaria sono 

correlati a n. 65.037.450 (sessantacinque milioni trentasettemila quattrocen-

tocinquanta); 

- che al capitale sociale della "FRENI BREMBO S.p.A.", partecipa, con diritto 



 

di voto superiore al 3% (tre per cento), secondo le risultanze del libro soci, 

integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 del Testo 

Unico della Finanza, recentemente modificato dal Decreto Legislativo n. 25 

del 2016, e dalle altre informazioni a disposizione, il seguente soggetto giu-

ridico: 

. NUOVA FOURB SRL, dichiarante ing. Alberto Bombassei, con numero 

35.744.753 (trentacinque milioni settecentoquarantaquattromila settecento-

cinquantatre) azioni, pari al 53,523% (cinquantatre virgola cinquecentoventi-

tre per cento) del capitale sociale; 

- che la Società ha nominato Computershare S.p.A. quale Rappresentante 

Designato ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, il quale non ha ricevuto 

nei termini di legge alcuna delega con relative istruzioni di voto; 

- che è presente, in proprio e per deleghe riconosciute valide dall'ufficio di 

presidenza, addetto anche al rilascio e al controllo dei biglietti di ammissio-

ne, (alle ore dieci e trantatre) il 75,804820% (settantacinque virgola ottocen-

toquattromila ottocentoventi per cento) del capitale sociale circolante, per 

complessive n. 50.625.832 (cinquanta milioni seicentoventicinquemila otto-

centotrentadue) azioni ordinarie, aventi diritto di voto, portate da n. 420 

(quattrocentoventi) azionisti, come da foglio presenze acquisito agli atti so-

ciali unitamente alle deleghe di cui sopra (foglio presenze che sarà appresso 

allegato); 

- che per il Consiglio di Amministrazione sono presenti i signori BOMBASSEI 

ing. Alberto, Presidente; TIRABOSCHI dr. Matteo, Vice-Presidente Esecuti-

vo, BOMBASSEI dott.ssa Cristina, DALLERA dr. Giancarlo, ABBATI MARE-

SCOTTI ing. Andrea, Amministratore Delegato, BORRA ing. Barbara, MAR-



 

TINELLI dott.ssa Bianca Maria, e PISTORIO ing. Pasquale, Consiglieri; as-

senti giustificati i Consiglieri signori NICODANO avv. Umberto, ROCCA dr. 

Gianfelice e CAVALLINI dr. Giovanni; 

- che è altresì presente il Segretario del Consiglio di Amministrazione SI-

MONELLI SILVA avv. Umberto; 

- che per il Collegio Sindacale sono presenti i signori PAGANI dott.ssa Raf-

faella, Presidente, MOTTA dott.ssa Milena Teresa e PIVATO dott. Sergio, 

Sindaci Effettivi;  

- che è stata verificata la regolarità della costituzione, l’identità e la legittima-

zione dei soggetti per l'intervento all'odierna Assemblea; 

- che nessuno si oppone alla discussione; 

- che, pertanto, l'Assemblea, ritualmente convocata, può deliberare sugli ar-

gomenti posti all'ordine del giorno. 

Il Presidente fa notare che sono stati invitati ad assistere alla riunione, in 

qualità di semplici uditori, i rappresentanti della Società di Revisione in cari-

ca, Reconta Ernst & Young S.p.A., organi di informazione, rappresentanti di 

alcuni Istituti di Credito, alcuni dirigenti, impiegati ed ospiti della Società, ol-

tre che il personale addetto ai lavori assembleari. 

Il Presidente dichiara anche: 

- che l'Assemblea è videoregistrata; 

- che i dati personali raccolti mediante la registrazione, così come in sede di 

accredito per la partecipazione ai lavori, saranno trattati ai soli fini del regola-

re svolgimento dell’Assemblea e per la verbalizzazione, nel rispetto della 

normativa sulla privacy. 

Altresì fornisce alcune indicazioni per consentire il corretto svolgimento dei 



 

lavori Assembleari e la partecipazione al dibattito da parte degli azionisti pre-

senti o loro delegati; 

- informa che tutte le votazioni si svolgeranno con voto palese per alzata di 

mano. 

Dichiara infine che, ai presenti, sono stati consegnati al momento 

dell’ingresso in sala: 

- la Relazione Finanziaria Annuale 2015, comprendente il progetto di bilan-

cio di esercizio, il bilancio consolidato, la relazione sulla gestione, le attesta-

zioni del dirigente preposto, e le relative relazioni del Collegio Sindacale e 

della Società di Revisione;  

- il Fascicolo dei Lavori, contenente tutte le Relazioni Illustrative degli Am-

ministratori sulle materie all’ordine del giorno, e la Relazione sulla Remune-

razione 2016. 

Il Presidente ritiene, pertanto, che  l'Assemblea sia sufficientemente edotta al 

riguardo e propone di dare per letta la suddetta documentazione. 

Il Presidente, verificato che vi è l’accordo dei presenti sulla proposta, dichiara 

che la stessa è approvata all’unanimità. 

Art.  2  - relazione dell'organo amministrativo 

Il Presidente, relativamente al primo ed al terzo punto all’ordine del giorno, 

riguardanti rispettivamente il Bilancio d’esercizio di Brembo S.p.A. chiuso al 

31 dicembre 2015 ed il Bilancio Consolidato del Gruppo Brembo al 31 di-

cembre 2015, propone, per una valutazione complessiva della Società, di 

esaminare i risultati consolidati e quindi di esaminare i dati relativi al bilancio 

dell’esercizio di Brembo S.p.A. ed infine di deliberare in merito. Sulla propo-

sta vi è l’accordo unanime dei presenti. 



 

Informa, ai sensi delle disposizioni regolamentari vigenti, che per l’attività di 

revisione relativa all’esercizio 2015, alla Società di Revisione, Reconta Ernst 

& Young S.p.A., sono stati riconosciuti i seguenti corrispettivi: 

- euro 94.000 (novantaquattromila) per la revisione del bilancio d’esercizio 

2015 di Brembo S.p.A., e le attività volte alla verifica della coerenza della re-

lazione sulla gestione, per un totale di n. 2.407 (duemilaquattrocentosette) 

ore impiegate; 

- euro 34.000 (trentaquattromila) per la revisione contabile del bilancio con-

solidato 2015 del Gruppo, per un totale di n. 760 (settecentosessanta) ore 

impiegate; 

- euro 70.000 (settantamila) per la revisione contabile limitata del bilancio 

consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2015, per un totale di n. 

1.404 (millequattrocentoquattro) ore impiegate. 

Dalla Società di Revisione sono state svolte altresì le attività previste dall'art. 

14, comma 1, lettera b) del Decreto n. 39 del 2010 nonchè attività finalizzate 

alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali, per un totale di 280 (duecentoot-

tanta) ore e di euro 12.000 (dodicimila). 

Il Presidente inoltre informa i presenti che non vi sono fatti di rilievo da se-

gnalare dopo l'approvazione del progetto di bilancio al 31 dicembre 2015 da 

parte del Consiglio il 03 marzo 2016. 

Su invito del Presidente, intervengono il dott. Matteo TIRABOSCHI, Vice 

Presidente Esecutivo della Società e l'ing. Andrea ABBATI MARESCOTTI, 

Amministratore Delegato, che illustrano, anche con l'ausilio di alcune “sli-

des”, la situazione generale del Gruppo e di alcuni "indicatori". 

Il Presidente quindi ringrazia il dott. Matteo Tiraboschi e l'ing. Andrea Abbati 



 

Marescotti per il quadro generale fornito e invita la dott.ssa Raffaella Pagani 

(Presidente del Collegio Sindacale) a dare una lettura di sintesi della relazio-

ne dell'organo di controllo sul bilancio d'esercizio 2015 di Brembo S.p.A., ri-

portata a partire da pagina 230 (duecentotrenta) nella Relazione Finanziaria 

Annuale 2015. 

Prende la parola la dott.ssa Raffaella Pagani che fornisce una sintesi della 

Relazione dell'Organo di Controllo relativa al bilancio d'esercizio 2015 e che 

testualmente dichiara: 

 “Signori azionisti, Il Collegio Sindacale che presiedo ha operato in un clima 

di piena collaborazione con amministratori e management. I risultati conse-

guiti dalla Società sono eclatanti per la crescita sia in termini di EBITDA che 

di utile netto. Piace rilevare che tale crescita è stata ottenuta attraverso con-

sistenti, ma proporzionati investimenti e che l'azienda si è affermata quale 

player globale, capace di ottenere significative performance su molti mercati 

internazionali. Vi ricordo che tutti i componenti del Collegio Sindacale sono 

anche membri dell'Organismo di Vigilanza. La partecipazione a tutte le riu-

nioni del Consiglio di Amministrazione (8), nonché a quelle del Comitato 

Controllo e Rischi (6) e del Comitato Remunerazioni e Nomine (2), ci ha 

consentito una piena conoscenza delle strategie industriali e delle operazioni 

di rilievo poste in essere dalla Società, utili anche a svolgere il nostro ruolo di 

controllo e vigilanza. Il Collegio Sindacale ha altresì svolto 8 verifiche perio-

diche e ricevuto costantemente e tempestivamente informativa dagli Ammi-

nistratori sull’andamento della gestione, sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società o dalle sue So-

cietà controllate, nonché sull’andamento delle attività e dei progetti strategici 



 

avviati. 

L'assetto organizzativo della Società risulta adeguato e idoneo in relazione al 

dimensionamento ed alla complessità gestionale ed operativa della Società e 

del Gruppo. Come riportato nella relazione del Collegio, depositata in atti, Vi 

informo che il Collegio Sindacale medesimo non ha riscontrato irregolarità, 

omissioni e fatti censurabili o comunque significativi ai fini della loro segnala-

zione all'Autorità di Vigilanza e della menzione nella nostra relazione. Il Col-

legio esprime parere favorevole all'approvazione del bilancio di Brembo al 31 

dicembre 2015 ed alle proposte di destinazione dell'utile e di distribuzione 

del dividendo come formulate dal Consiglio di Amministrazione. Rinnovo 

l'augurio già formulato in sede di approvazione del bilancio 2014 e che si è 

rivelato appropriato. La capace azione di amministratori e management e i 

sani principi di gestione aziendale che il Collegio Sindacale ha avuto modo di 

constatare durante la sua attività rappresentano il giusto combinato per con-

seguire risultati sempre più positivi". 

Il Presidente quindi propone all’Assemblea di approvare il bilancio al 31 di-

cembre 2015, dichiarando aperta la discussione sul punto, ed invitando chi 

intende intervenire ad alzare la mano ed a qualificarsi. 

Quindi dà lettura della proposta del Consiglio di Amministrazione, in merito 

agli adempimenti previsti dal primo comma dell'articolo 2364 c.c., relativi 

all'approvazione del Bilancio dell'esercizio 2015, dando lettura della pagina 8 

del Fascicolo dei Lavori: 

"Esaminati i dati del Bilancio di esercizio di Brembo S.p.A. e la relativa do-

cumentazione prevista dalla legge sottoponiamo agli Azionisti per 

l’approvazione:  



 

- il Bilancio di esercizio della società Brembo S.p.A. relativo all'esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2015." 

Il Presidente passa, quindi, alla trattazione del secondo punto all'ordine del 

giorno, relativo alla proposta di destinazione dell’utile di esercizio. 

Ricorda che nella riunione del 03 marzo 2016, il Consiglio di Amministrazio-

ne ha ritenuto opportuno proporre all'Assemblea degli Azionisti la distribu-

zione di un dividendo di euro 0,80 (zero virgola ottanta) per ciascuna azione 

in circolazione, ritenuto adeguato e remunerativo per gli azionisti in conside-

razione degli ottimi risultati raggiunti dal Gruppo. 

I contenuti essenziali della proposta sono illustrati nella Relazione degli 

Amministratori riportati a partire dalla pagina 8 del Fascicolo dei Lavori: che 

il Presidente propone all’Assemblea di approvare, dichiarando aperta la di-

scussione sul punto, ed invitando chi intende intervenire ad alzare la mano 

ed a qualificarsi. 

Il Presidente dà quindi lettura della proposta del Consiglio di Amministrazio-

ne, in merito agli adempimenti previsti dal primo comma dell'articolo 2364 

c.c., relativi all'approvazione del Bilancio dell'esercizio 2015, dando lettura 

della pagina 8 del Fascicolo dei Lavori: 

"Esaminati i dati del Bilancio di esercizio di Brembo S.p.A. e la relativa do-

cumentazione prevista dalla legge sottoponiamo agli Azionisti per 

l’approvazione:  

- la proposta di destinare l’intero utile netto realizzato dalla Brembo S.p.A. 

nell'esercizio 2015, pari ad euro 103.312.836,52 (centotre milioni trecento-

dodicimila ottocentotrentasei virgola cinquantadue) come segue: 

. agli Azionisti, un dividendo lordo di euro 0,80 (zero virgola ottanta) per 



 

ognuna delle azioni ordinarie in circolazione alla data dello stacco cedola, 

escluse quindi le azioni proprie; 

. euro 276.530,85 (duecentosettantaseimila cinquecentotrenta virgola ottan-

tacinque) alla riserva ex articolo 6 comma 2 del Decreto Legislativo 38/2005; 

. riportato a nuovo il rimanente. 

Viene proposto di mettere in pagamento il dividendo a partire dal 25 maggio 

2016 con stacco cedola il 23 maggio 2016 (record date 24 maggio 2016)". 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del quarto punto posto all'ordine 

del giorno relativo all'autorizzazione all'acquisto ed alla vendita di azioni pro-

prie. 

A tal proposito ricorda preliminarmente che il piano approvato dall'Assem-

blea del 23 aprile 2015 scadrà il 23 ottobre 2016, pertanto, il Consiglio di 

Amministrazione ritiene opportuno proporre all'Assemblea di rilasciare una 

nuova autorizzazione, previa revoca della precedente deliberazione rimasta 

ineseguita; il tutto secondo quanto espressamente e dettagliatamente indica-

to nella Relazione degli Amministratori, riportata a partire da pagina 11 del 

Fascicolo dei Lavori, e di cui viene omessa la lettura in virtù della decisione 

assunta all’inizio dei lavori Assembleari (ultima parte precedente articolo 1).  

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione sul punto, come meglio 

precisato alla fine del presente articolo, ed invita chi intende intervenire ad 

alzare la mano ed a qualificarsi. 

Il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, il piano di acquisto e 

vendita azioni proprie secondo le modalità proposte dal Consiglio di Ammini-

strazione, dando lettura della proposta di delibera degli Amministratori ripor-

tata alle pagine 15 e 16 del Fascicolo dei Lavori: 



 

“L’Assemblea degli Azionisti di Brembo S.p.A.: 

- vista la delibera dell’Assemblea, in sede ordinaria di Brembo S.p.A., tenu-

tasi in data 23 aprile 2015, in merito all’autorizzazione all’acquisto e vendita 

di azioni proprie, preso atto della proposta formulata dal Consiglio di Ammi-

nistrazione di Brembo S.p.A. in merito all’autorizzazione all’acquisto e vendi-

ta di azioni proprie, delibera  

1) di autorizzare l’acquisto e la vendita, in una o più volte, di un massimo di 

1.600.000 (unmilioneseicentomila) azioni proprie, previa revoca della prece-

dente deliberazione di autorizzazione assunta in data 23 aprile 2015 per la 

parte rimasta ineseguita, per la durata massima di 18 (diciotto) mesi, ad un 

prezzo di acquisto compreso tra Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) ed 

Euro 60 (sessanta) cadauna, attingendo dalle riserve disponibili e vincolan-

dole mediante il prelievo dalla Riserva Straordinaria ed in parte dagli Utili 

portati a nuovo di Euro 96.000.000 (novantaseimilioni), oltre al vincolo sulle 

riserve per le azioni proprie già in portafoglio pari a euro 13.475.897 (tredici 

milioni quattrocentosettantacinquemila ottocentonovantasette), per un impor-

to complessivo quindi della Riserva azioni proprie di euro 109.475.897 (cen-

tonove milioni quattrocentosettantacinquemila ottocentonovantasette); 

2) di autorizzare, per la durata massima di 18 (diciotto) mesi, il compimento 

di atti di disposizione delle azioni proprie acquistate, da effettuarsi in una o 

più volte, conferendo delega al Consiglio di Amministrazione di stabilire di 

volta in volta i criteri per la determinazione del relativo corrispettivo e/o mo-

dalità, termini e condizioni di impiego delle azioni proprie in portafoglio, avuto 

riguardo alle modalità realizzative impiegate, all’andamento dei prezzi delle 

azioni nel periodo precedente all’operazione ed al miglior interesse della So-



 

cietà; 

3) di conferire al Presidente ed al Vice Presidente Esecutivo, in via disgiunta 

fra loro e con facoltà di delega a terzi, ogni più ampio potere occorrente per 

dare attuazione alle deliberazioni di cui ai precedenti punti (1) e (2) che pre-

cedono, anche a mezzo di terzi procuratori, ottemperando a quanto richiesto 

ai sensi della normativa applicabile e dalle autorità competenti”. 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del quinto punto all’ordine del gior-

no, relativo all’esame della Relazione sulla Remunerazione di Brembo S.p.A. 

Deliberazioni ai sensi dell’art. 123 ter del TUF.  

La Relazione Annuale sulla Remunerazione 2016 è stata approvata dal 

Consiglio di Amministrazione del 18 marzo 2016, su proposta del Comitato 

Remunerazione e Nomine. 

Essa è riportata a partire da pagina 19 del Fascicolo dei Lavori, unitamente 

alla Relazione Illustrativa, di cui il Presidente omette la lettura in virtù della 

delibera assunta all’inizio dei lavori Assembleari (ultima parte precedente ar-

ticolo 1). 

Ricorda che l’Assemblea è chiamata a deliberare sulla Sezione I della Rela-

zione sulla Remunerazione, invitando i signori Azionisti a deliberare al ri-

guardo e precisando che si tratta di un voto consultivo e quindi non vincolan-

te. 

Dichiara, quindi, aperta la discussione ed invita chi intende intervenire ad al-

zare la mano ed a qualificarsi. 

Il Presidente passa, quindi, alla trattazione del primo punto all’ordine del 

giorno dell’Assemblea straordinaria, relativo all’esame delle Proposte di mo-

difica dello Statuto Sociale di Brembo S.p.A. 



 

Precisa che le proposte di modifica dello Statuto Sociale sono state approva-

te dal Consiglio di Amministrazione del 03 marzo 2016 e sono tese a recepi-

re l’evoluzione del business della società, a consentire lo svolgimento delle 

riunioni consiliari all’estero, nonché ad adeguare lo Statuto alle disposizioni 

normative e regolamentari vigenti.  

Dichiara che i contenuti delle proposte di modifica sono descritte in dettaglio 

a partire da pagina 50 del Fascicolo dei Lavori, di cui il Presidente omette la 

lettura in virtù della delibera assunta all’inizio dei lavori Assembleari (ultima 

parte precedente articolo 1). 

Propone infine all'Assemblea, anche in considerazione della natura e del 

contenuto delle modifiche statutarie proposte e del fatto che le stesse sono 

illustrate nel dettaglio nella relazione, di esprimersi sulle proposte con 

un’unica deliberazione. I presenti concordano all’unanimità con la proposta. 

Dichiara, quindi, aperta la discussione ed invita chi intende intervenire ad al-

zare la mano ed a qualificarsi. 

Sul primo punto posto all'ordine del giorno interviene la signora Francesca 

Colombo, delegata di ETICA SGR SPA, la quale, dopo essersi congratulata 

per gli ottimi risultati conseguiti dal Gruppo nel corso del 2015, che testimo-

niano l'eccellenza della qualità dei prodotti offerti e l'impegno costante 

nell'innovazione degli stessi, nonché l'attenzione della società ai temi legati 

alla sostenibilità, nell'attesa di veder pubblicato, nell'anno 2017, il primo Bi-

lancio di Sostenibilità del Gruppo, chiede se è già stata redatta una prima 

versione di tale documento ad utilizzo esclusivamente interno. 

Inoltre, coglie l’occasione per chiedere se l’azienda abbia previsto, o intenda 

prevedere, ulteriori presidi di gestione dei rischi aziendali, a supporto del 



 

Consiglio di Amministrazione, che possono assumere rilievo nell’ottica della 

sostenibilità nel medio-lungo periodo dell’attività di Brembo.  

In materia di "Business e dipendenti", in relazione all’espansione internazio-

nale del Gruppo e alla nascita di nuove opportunità di mercato per uno dei 

brand del Made in Italy più riconosciuti al mondo, preso atto dell'attenzione 

del Presidente e del management verso i dipendenti e gli stabilimenti del no-

stro Paese, invita il Presidente a dare informazioni, nelle forme ritenute più 

idonee da Brembo, dei risultati delle indagini di clima aziendale svolte 

dall’azienda, così come delle informazioni relative al tasso di  sciopero in Ita-

lia e all’estero. 

In materia ambientale, dato conto del fatto che Brembo aderisce al questio-

nario "Climate Change" promosso dal CDP dal 2011, precisa che non vi è 

"disclosure" in tal senso. 

Invita, pertanto, la società, a dare "disclosure", in riferimento ai dati Scope 1 

e  Scope 2 e a tutti gli stabilimenti di Brembo: precisa che non ci sono, infatti, 

riscontri di tali  informazioni per 4 (quattro) stabilimenti europei, 2 (due) asia-

tici e 3 (tre) sud americani.  

Non vi sono altresì dati sull’utilizzo della risorsa idrica, nonostante l’adesione 

al CDP Water da parte di Brembo, così come informazioni relative 

all’approvvigionamento di energia da fonti  rinnovabili. Questa mancanza di 

informazioni penalizza la valutazione quantitativa e qualitativa  che Etica 

SGR svolge annualmente su Brembo. In relazione a questo ultimo aspetto, 

infine, chiede informazioni relativamente alla circostanza se, nel corso del 

2015, sia stato attuato un piano di Audit sui fornitori finalizzato a verificare 

l’attuazione dei criteri di selezione degli stessi  in ambito ambientale adottati 



 

da Brembo. Chiede altresì la percentuale dei fornitori oggetto di  Audit e i 

Paesi in cui si sono svolte tali verifiche.  

Queste richieste derivano dal fatto che l’analisi della gestione aziendale dei 

rischi e delle opportunità legate al cambiamento climatico e, in generale, 

dell’attenzione all’"energy mix" e all’impatto dei prodotti sull’ambiente, sta di-

ventando sempre più uno dei fattori di primaria importanza sottostante alle 

scelte degli investitori, siano essi etici o non etici. 

In relazione ai Diritti umani ed alla luce della presenza in Paesi che possono 

essere oggetto di particolare attenzione dal punto di vista del rispetto dei di-

ritti umani, approfitta, anche quest’anno, di questo momento, per ricordare 

l’importanza dell’adozione di una specifica Politica in  materia di Diritti Uma-

ni, estesa a tutte le società del Gruppo e facente riferimento anche alle Linee 

Guida OCSE e ai Principi ONU su Business e Diritti Umani. 

Nonostante sia un tema particolarmente complesso, ritiene utile sottolineare 

come sia  nota l’attenzione che gli investitori, siano essi etici o non, ripongo-

no nella gestione delle tematiche  legate ai diritti umani quale elemento di 

valutazione dei rischi di una azienda, sottostante, tra altri, alle scelte di inve-

stimento. Anche gli investitori istituzionali si stanno muovendo in tal senso: 

numerose aziende italiane sono state oggetto di una iniziativa sulla tutela dei 

diritti dei fanciulli e dei minori promossa, l’autunno scorso, dal più grande 

fondo pensione italiano e supportata anche da Etica SGR. 

Invita pertanto a valutare tali considerazioni come utili spunti di miglioramen-

to per una condotta aziendale sempre più attenta a quelli che sono rischi e 

opportunità in ambiti fino a poco tempo fa considerati non rilevanti o non 

economici. 



 

La signora Francesca Colombo, delegata di ETICA SGR SPA, interviene 

anche sul quinto punto posto all'ordine del giorno, osservando che le remu-

nerazioni del top management hanno rappresentato un tema centrale nel 

confronto tra investitori ed emittenti in quanto sono considerate una variabile 

chiave per allineare gli interessi del management con quelli degli azionisti. 

Risulta fondamentale, in tal senso, che le stesse siano effettivamente corre-

late a performance aziendali realizzate in relazione ad obiettivi aziendali 

chiari, misurabili e predefiniti dal Consiglio di Amministrazione e dal Comita-

to per le Remunerazioni. 

Alla luce di ciò, rileva, all’interno della Relazione sulla Remunerazione di 

Brembo, la mancanza di indicazioni specifiche in merito ai target minimi di 

raggiungimento degli obiettivi aziendali, e ai relativi pesi, per l’erogazione 

della componente variabile di breve e di lungo termine dei compensi. 

Precisa che questi elementi contribuiscono, insieme ad altri, a creare un'in-

formazione trasparente; ciò viene sottolineato anche dai principali proxy ad-

visor che hanno redatto le raccomandazioni di voto in relazione alla Politica 

di Remunerazione aziendale. 

Pertanto, pur apprezzando l’introduzione di clausole di "claw back" nel nuo-

vo Piano di incentivazione 2016-2018, come suggerito da Etica SGR, si ri-

scontrano gli stessi elementi mancanti dello scorso anno; perciò, il nostro vo-

to non è favorevole. 

Infine, torna a sollecitare l'attenzione dell'azienda sull’importanza 

dell’introduzione di indicatori sociali e ambientali negli schemi remunerativi 

del Vice Presidente Esecutivo e dell’Amministratore Delegato così come 

dell’informativa in merito al rapporto esistente tra la remunerazione 



 

dell’Amministratore Delegato e quella media dei dipendenti a tempo pieno. 

Chiede, se possibile, di conoscere il ratio dell’anno 2015 relativo, almeno, 

all’Italia. 

Alle richieste sui temi di sostenibilità, risponde il Vice Presidente Esecutivo 

dottor Matteo Tiraboschi come segue: 

<< In relazione al Bilancio di Sostenibilità, Brembo ha avviato da alcuni mesi 

un progetto per l’elaborazione del primo Bilancio di Sostenibilità in accordo 

con le linee guida del GRI, standard internazionali di riferimento per la mate-

ria. Non vogliamo che questo documento sia esclusivamente una raccolta di 

dati bensì diventi parte integrante dello stile e della cultura del Gruppo e del 

suo operare quotidiano. Verosimilmente il processo di raccolta e la predi-

sposizione del documento, che sarà ad uso esclusivo interno, sarà concluso 

entro l’autunno 2016. Il primo Bilancio di sostenibilità pubblico verrà presen-

tato nel 2017; 

- in relazione al sistema di gestione dei rischi aziendali, Brembo ha un pro-

cesso di Enterprise Risk Management, che sta sviluppando in modo costan-

te ed in coerenza con quanto previsto dal Codice di Autodisciplina di Borsa 

Italiana. Si fonda su piani triennali con una proiezione di un ulteriore anno; 

questi sono integrati costantemente sulla base delle sfide di business e pre-

sentati periodicamente al Consiglio di Amministrazione; 

- rispetto ai dipendenti, confermo che Brembo svolge periodicamente "enga-

gement survey" in tutti i siti, ivi compresa l’Italia, dove Brembo continua ad 

investire per mantenere la propria presenza anche in termini profittevoli, so-

prattutto in tema ricerca e sviluppo;  

- relativamente ai temi ambientali, Brembo aderisce volontariamente a CDP 



 

Climate Change e CDP Supply Chain dal 2011, in quanto fortemente impe-

gnata nel suo ruolo di azienda sostenibile e responsabile. Gli stabilimenti at-

tualmente inseriti, partendo da quelli maggiormente emissivi, nella rendicon-

tazione rappresentano circa il 70% (settanta per cento) delle emissioni di 

CO2 del Gruppo; Brembo confida di raggiungere la copertura del 100% 

(cento per cento) entro fine 2016. Lo “score” assegnato da CDP nel 2015 è 

stato 98B (su un massimo di 100A). Per quanto riguarda la rendicontazione 

sull’utilizzo delle risorse idriche, Brembo ha aderito per il primo anno al CDP 

2015 Water all’interno del CDP Supply Chain. Il punteggio attribuito a Brem-

bo è B- (in una scala che va da A, il massimo, – a D- , il minimo), collocando 

Brembo in una posizione nettamente migliore rispetto alla media dei rispon-

denti della propria categoria e alla media di tutti i rispondenti.>> 

Il dottor Matteo Tiraboschi aggiunge infine che ieri è stato presentato da Re-

putation Institute il RepTrack 2016, ossia la classifica delle 50 (cinquanta) 

aziende che godono della più alta reputazione In Italia, dove Brembo risulta 

tra le prime 10 (dieci) società. 

Alle richieste sul tema della remunerazione, formulate dal rappresentante di 

ETICA SGR SPA, risponde ancora il Vice Presidente Esecutivo dottor Mat-

teo Tiraboschi come segue: 

<< Per quanto riguarda la relazione tra i compensi del Top Management e le 

performance aziendali esiste una strettissima correlazione; non possiamo 

rendere pubblici i target ed i valori assoluti dei nostri piani d’incentivazione di 

lungo e medio periodo in quanto daremmo "disclosure" degli obiettivi dei 

piani strategici industriali, che Brembo non comunica al pubblico. 

Relativamente alla corresponsione dell’una tantum pari a 38.158 (trentotto-



 

milacentocinquantotto) euro che concorre alla RAL 2015 dell’Amministratore 

Delegato, conferma che è stata riconosciuta a titolo di rimborso per le spese 

di allowance (abitazione).  

Con riferimento alla comunicazione del Ratio Salario CEO / DIPENDENTE 

MEDIO, precisa che per Brembo è un tema prematuro, non essendovi omo-

geneità nei metodi di calcolo. Ad oggi soltanto in due paesi lo utilizzano: ne-

gli USA sarà obbligatorio solo da inizio 2017, in funzione del nuovo regola-

mento adottato dalla SEC; in UK solo alcune informazioni sarebbero obbliga-

torie dal 2013, ma la stessa normativa viene considerata poco chiara. Brem-

bo quindi resta in attesa del consolidamento di prassi e modalità di calcolo 

uniformi e robuste prima di valutare l’opportunità di "disclosure" su tali da-

ti.>> 

Infine, chiede la parola il socio Pezzola Ezio il quale si complimenta per i ri-

sultati raggiunti dalla società e domanda perché la società abbia "trascurato" 

il settore dei veicoli industriali pesanti. 

Risponde il Presidente, ing. Alberto Bombassei, sottolineando che si tratta di 

un settore molto specifico, dove operano specialisti di livello mondiale per 

cui la società ha ritenuto di operare, intelligentemente, delle scelte, e per il 

settore dei veicoli industriali pesanti, e per il settore ferroviario, quest'ultimo, 

peraltro, denso anche di appesantimenti burocratici. 

Art.  3  - delibere 

Dopo la relazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione e gli inter-

venti sopra indicati - dato altresì atto che sono presenti - alle ore undici e 

trenta - n. 421 (quattrocentoventuno) azionisti portatori, in proprio e per de-

leghe, di complessive n. 50.633.872 (cinquanta milioni seicentotrentatremila 



 

ottocentosettantadue) azioni ordinarie, pari al 75,816859% (settantacinque 

virgola ottocentosedicimila ottocentocinquantanove per cento) del capitale 

sociale circolante, come da foglio presenze che qui si allega sub "A", l'As-

semblea,  

d e l i b e r a 

su tutti i punti posti all'ordine del giorno nel seguente modo: 

a) con voto espresso per alzata di mano, previa approvazione della proposta 

del Presidente di dare per letti la rimanente parte della relazione sulla ge-

stione, il bilancio e le relative note illustrative, con l'astensione espressa dal 

rappresentante dello studio Trevisan, avvocato Simone Rigamonti, nato a 

Milano il giorno 17 settembre 1978, conformemente alla discriminazione ri-

portata nel dettaglio che qui si allega sub "B", a maggioranza, 

a p p r o v a 

-  il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 di Brembo S.p.A.; 

b) con voto espresso per alzata di mano, con l'astensione espressa dal rap-

presentante dello studio Trevisan, avvocato Simone Rigamonti, sopra gene-

ralizzato, conformemente alla discriminazione riportata nel dettaglio anzi al-

legato sub "B", a maggioranza, 

a p p r o v a 

- la proposta di riparto dell'utile dell'esercizio 2015 di complessivi 

103.312.836,52 (centotre milioni trecentododicimila ottocentotrentasei virgo-

la cinquantadue) euro, come segue: 

- agli azionisti un dividendo ordinario di euro 0,80 (zero virgola ottanta), per 

ognuna delle azioni ordinarie in circolazione alla data dello stacco della ce-

dola, escluse quindi le azioni proprie, con pagamento del dividendo a partire 



 

dal giorno 25 maggio 2016, con stacco della cedola il giorno 23 maggio 2016 

(record date 24 maggio 2016); 

- euro 276.530,85 (duecentosettantaseimila cinquecentotrenta virgola ottan-

tacinque) alla riserva ex articolo 6 comma 2, del Decreto Legislativo 

38/2005; 

- riportato a nuovo, il rimanente, fatto salvo quanto di seguito deliberato; 

c) con voto espresso per alzata di mano, con l'astensione e i voti contrari 

espressi dal rappresentante dello studio Trevisan, avvocato Simone Riga-

monti, sopra generalizzato, conformemente alla discriminazione riportata nel 

dettaglio anzi allegato sub "B", a maggioranza, 

d e l i b e r a 

- l'acquisto e la vendita in una o più volte di un massimo di 1.600.000 (unmi-

lioneseicentomila) azioni proprie - revocando contestualmente la precedente 

deliberazione di autorizzazione assunta in data 23 aprile 2015, rimasta ine-

seguita -  per la durata massima di 18 (diciotto) mesi, ad un prezzo di acqui-

sto compreso tra il minimo di euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) cadauna 

e il massimo di euro 60 (sessanta) cadauna, attingendo dalle riserve dispo-

nibili e vincolandole, mediante il prelievo dalla riserva straordinaria ed in par-

te degli utili portati a nuovo di euro 96.000.000 (novantaseimilioni), per l'im-

porto massimo di euro 109.475.897 (centonove milioni quattrocentosettanta-

cinquemila ottocentonovantasette);  

a u t o r i z z a 

- per la durata massima di 18 (diciotto) mesi, il compimento di atti di disposi-

zione delle azioni proprie acquistate, da effettuarsi in una o più volte, confe-

rendo delega al Consiglio di Amministrazione di stabilire di volta in volta i cri-



 

teri per la determinazione del relativo corrispettivo e/o modalità, termini e 

condizioni di impiego delle azioni proprie in portafoglio, avuto riguardo alle 

modalità realizzative impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel pe-

riodo precedente all’operazione ed al miglior interesse della Società; 

- conseguentemente conferisce al Presidente ed al Vice Presidente Esecuti-

vo, in via disgiunta fra loro, con facoltà di delega a terzi, ogni più ampio pote-

re occorrente per dare attuazione alle deliberazioni di cui ai precedenti punti 

che precedono, anche a mezzo di terzi procuratori, ottemperando a quanto 

richiesto ai sensi della normativa applicabile e dalle autorità competenti; 

d) con voto espresso per alzata di mano, con l'astensione e i voti contrari 

espressi dal rappresentante dello studio Trevisan, avvocato Simone Riga-

monti, sopra generalizzato, conformemente alla discriminazione riportata nel 

dettaglio anzi allegato sub "B", nonchè con l'astensione delle signore Fran-

cesca Colombo  e Signori Silvana, delegate di ETICA SGR SPA per tutti i 

soggetti da esse in via disgiunta rappresentati, a maggioranza, 

d e l i b e r a 

- l'approvazione della Sezione I della Relazione sulla Remunerazione di 

Brembo S.p.A.; 

e) con voto espresso per alzata di mano, con l'astensione e i voti contrari 

espressi dal rappresentante dello studio Trevisan, avvocato Simone Riga-

monti, sopra generalizzato, conformemente alla discriminazione riportata nel 

dettaglio anzi allegato sub "B", a maggioranza, 

d e l i b e r a 

- la modifica dello statuto sociale così come proposto dal Presidente dell'As-

semblea, conformemente al testo su seguito allegato sub "C" di cui all'artico-



 

lo 5 del presente verbale. 

Art.  4  - verifica degli esiti 

Il Presidente dell'Assemblea dichiara di aver correttamente regolato lo svol-

gimento dell'Assemblea e conferma che le deliberazioni assunte sono state 

approvate conformemente a quanto riportato al precedente articolo 3. 

Art. 5 - modifiche statutarie 

In conseguenza di quanto sopra deliberato, il testo di statuto, come anzi mo-

dificato ed approvato, si allega al presente atto sub "C". 

Art.  6  - mandato 

L'Assemblea dà mandato al Presidente ed al Vice Presidente Esecutivo del 

Consiglio di Amministrazione, in via tra loro disgiunta, di apportare al presen-

te atto ed allegato statuto, tutte le aggiunte, modifiche e soppressioni che sa-

ranno eventualmente richieste dalle competenti autorità in sede di iscrizione 

e, comunque, per tutti gli adempimenti conseguenti. 

Null'altro essendovi a deliberare il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea al-

le ore dodici e dieci. 

Art.  7  - spese 

Spese di quest'atto a carico della Società. 

La parte mi esenta dalla lettura degli allegati. 

Scritto da persona di mia fiducia, su dodici facciate di sei fogli, il presente at-

to è stato pubblicato mediante lettura che ho dato alla parte che lo approva. 

Sottoscritto alle ore tredici (13.00). 

Firmato: Alberto Bombassei 

Giovanni VACIRCA - Notaio (impronta del sigillo) 

 



 

 

 



















































 

Allegato "C" all'atto n. 150429/63196 di repertorio del 21 aprile 2016 

STATUTO 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA – SCOPO 

Art. 1) DENOMINAZIONE 

Il presente statuto regola la Societa' per azioni denominata: 

"FRENI BREMBO - S.P.A." 

e anche più brevemente: 

"BREMBO S.P.A." 

Art. 2) SEDE 

La Società ha la sede sociale in Curno (Bergamo). 

L'organo amministrativo può istituire filiali, agenzie, stabilimenti, depositi, sedi 

secondarie e sopprimerle. Per quanto concerne i rapporti tra la Società ed i 

soci, il domicilio di ogni socio e' quello risultante dal libro soci. 

Art. 3) DURATA 

La durata della Società e' stabilita fino al 31 (trentuno) dicembre 2099 (due-

milanovantanove) e potrà essere prorogata una o più volte dall'Assemblea. 

Art. 4) OGGETTO SOCIALE 

La Società ha per oggetto l’esercizio, diretto e/o indiretto, anche attraverso 

l’assunzione di partecipazioni in attività ed imprese, delle seguenti attività: 

a) lo studio, progettazione, sviluppo, applicazione, produzione, montaggio, 

vendita e/o distribuzione di impianti frenanti, ruote, frizioni, loro parti e com-

ponenti per autoveicoli, veicoli industriali, motocicli e mezzi di trasporto in 

genere, anche destinati al settore delle competizioni sportive; 

b) la fusione di leghe leggere e di metalli in genere; 

c) le lavorazioni e costruzioni meccaniche in genere nonchè studio, progetta-



 

zione, sviluppo, realizzazione e commercializzazione di sistemi ed impianti 

meccanici, elettrici, elettromeccanici, elettronici e meccatronici in genere; 

d) la riparazione e l’applicazione, anche tramite il montaggio sui propri auto-

mezzi e di terzi, di impianti frenanti, ruote e altri componenti per prove su 

strada;  

e) la vendita, distribuzione e commercializzazione dei prodotti (comprendenti 

anche i programmi software) ideati, fabbricati o distribuiti dalla società o dalle 

partecipate; 

f) la produzione, commercializzazione e vendita di abbigliamento sportivo ed 

altri accessori prevalentemente per il mondo delle corse;  

g) la fornitura ad imprese controllate o ad altre imprese, nonché ad enti pub-

blici e privati o a terzi in genere, di servizi e/o di consulenze nelle materie col-

legate all’attività aziendale; 

h) l’organizzazione, a favore di imprese controllate o di altre imprese, nonché 

di enti pubblici e privati o di terzi in genere, di corsi, seminari e convegni; la 

stampa e la diffusione di libri, dispense e bollettini tecnici, finalizzati alla for-

mazione e informazione nell’ambito dei settori di attività in cui opera la Socie-

tà;  

i) la funzione di direzione e coordinamento nei confronti delle partecipate, 

fornendo le attività di supporto e coordinamento organizzativo, tecnico, ge-

stionale e finanziario ritenute opportune.  

La Società può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanzia-

rie, immobiliari e mobiliari, che saranno ritenute dal Consiglio di Amministra-

zione necessarie od utili per il raggiungimento dell'oggetto sociale; potrà inol-

tre prestare avalli, fideiussioni e ogni altra garanzia anche reale e anche a 



 

favore di terzi. 

La Società può, inoltre, assumere interessenze e partecipazioni in altre so-

cietà o imprese di qualsiasi genere, purché non in via prevalente e non ai fini 

del collocamento presso terzi; potrà altresì finanziare tutte le società del 

gruppo Brembo controllate e/o collegate direttamente e/o indirettamente, ov-

vero essere finanziata da tutte le società del gruppo Brembo controllate e/o 

collegate direttamente e/o indirettamente. 

Ai sensi del Decreto del Ministero del Tesoro 02.03.1995 pubblicato su G.U. 

del 12.04.1995 e successive modifiche ed integrazioni, la Società può anche 

raccogliere risparmio presso i propri dipendenti, purché l'ammontare della 

raccolta sia contenuto entro il limite complessivo del capitale versato e delle 

riserve risultanti dall'ultimo bilancio approvato. 

CAPITALE - AZIONI - OBBLIGAZIONI 

Art. 5) CAPITALE SOCIALE 

Il capitale sociale e' di 34.727.914 (trentaquattro milioni settecentoventiset-

temila novecentoquattordici) euro diviso in numero 66.784.450 (sessanta-

seimilioni ottocentoottantaquattromila quattrocentocinquanta) azioni ordina-

rie prive di valore nominale. 

L'Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 29 aprile 2014 ha delibe-

rato di delegare al Consiglio di Amministrazione la facoltà, ai sensi dell'art. 

2443 del Codice Civile, di aumentare il capitale sociale a pagamento, in una 

o più volte, anche in via scindibile ai sensi dell'articolo 2439, comma 2° del 

Codice Civile, entro il 29 aprile 2019, con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell’art. 2441, comma 4°, secondo periodo, del Codice Civile, per un 

importo massimo di nominali Euro 3.472.791,40 (tre milioni quattrocentoset-



 

tantaduemila settecentonovantuno virgola quaranta), mediante emissione, 

anche in più tranche, di massime n. 6.678.445 (sei milioni seicentosettantot-

tomila quattrocentoquarantacinque) azioni prive di valore nominale, o - se in-

feriore - del diverso numero di azioni che, a ciascuna data di esercizio della 

delega (e tenuto conto di eventuali emissioni di azioni già effettuate 

nell’esercizio della stessa), costituirà il 10% (dieci per cento) del numero 

complessivo di azioni della Società alla medesima data. 

Ai fini dell'esercizio della delega di cui sopra al Consiglio di Amministrazione 

è altresì conferito ogni potere per (a) fissare, per ogni singola tranche, il nu-

mero, il prezzo unitario di emissione e il godimento delle azioni ordinarie, 

con gli unici limiti di cui all'art. 2441, comma 4, secondo periodo e/o all'art. 

2438 e/o al comma quinto dell'art. 2346 del Codice Civile; (b) stabilire il ter-

mine per la sottoscrizione delle azioni ordinarie della Società; nonché (c) da-

re esecuzione alla delega e ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo 

esemplificativo, quelli necessari per apportare le conseguenti e necessarie 

modifiche allo statuto di volta in volta necessarie. 

L’Assemblea può ridurre il capitale sociale anche mediante annullamento di 

azioni proprie. 

Art. 6) NATURA DELLE AZIONI E NORME DI EMISSIONE 

Le azioni sono solo nominative. Ogni azione e' indivisibile e da' diritto ad un 

voto. 

La rappresentanza delle azioni in comproprietà e' regolata ai sensi di legge. 

Le azioni sono dematerializzate e vengono immesse nel sistema di gestione 

accentrata previsto dal D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-

che e integrazioni (“TUF”), in regime di dematerializzazione sulla base di 



 

contratti stipulati dall’organo amministrativo con la società di gestione in virtu' 

del TUF, del D.lgs. 24 giugno 1998, n. 213 e del Regolamento di Attuazione 

approvato con delibera Consob del 23 dicembre 1998, n. 11768 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Art. 7) VERSAMENTI SULLE AZIONI 

I versamenti sulle azioni saranno richiesti dal Consiglio di Amministrazione, 

quando lo ritenga opportuno, in una o più volte, almeno quindici giorni prima 

di quello fissato per il versamento e nei modi che reputerà convenienti. A ca-

rico dei soci in ritardo nei versamenti decorrerà l'interesse legale aumentato 

di cinque punti, in ogni caso non superiore ai limiti di volta in volta risultanti 

dalla Legge 108 del 07 marzo 1996 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 7-BIS) OBBLIGAZIONI 

Possono essere emesse obbligazioni, anche convertibili, nel rispetto delle di-

sposizioni di legge.  

La competenza per l’emissione di obbligazioni ordinarie e' attribuita al Consi-

glio di Amministrazione. 

L’emissione di obbligazioni convertibili o con warrant e' deliberata 

dall’Assemblea straordinaria nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2420-

bis del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge applicabili, ferma re-

stando la facoltà dell’Assemblea di delegare al Consiglio di Amministrazione i 

poteri necessari per l’emissione di obbligazioni convertibili in conformità 

all’articolo 2420-ter del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge appli-

cabili. 

Art. 8) DIRITTO DI RECESSO 

Il diritto di recesso del socio e' regolato dalle norme di legge in materia. 



 

ASSEMBLEE 

Art. 9) ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

L'Assemblea, regolarmente costituita, rappresenta tutti i soci e le sue delibe-

razioni, prese in conformità della legge e del presente Statuto, vincolano tutti 

i soci. Essa è Ordinaria e Straordinaria ai sensi di legge ed è convocata 

presso la sede sociale, oppure anche fuori della sede sociale purché in Italia, 

ogniqualvolta il Consiglio di amministrazione lo ritenga opportuno e nei casi 

previsti dalla legge, nei modi e nei termini stabiliti dalle disposizioni legislative 

e regolamentari. 

Art. 10) CONVOCAZIONE 

L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso 

di convocazione contenente oltre l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 

dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare, anche le ulteriori informa-

zioni previste dalle norme legislative e regolamentari vigenti. 

L'avviso di convocazione dell'Assemblea è pubblicato, nei termini di legge, 

sul sito internet della Società ed in conformità alle altre modalità previste dal-

la disciplina normativa e regolarmente di volta in volta vigente. 

L’Assemblea Ordinaria deve essere convocata dall’organo amministrativo 

almeno una volta l’anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio 

sociale oppure entro centottanta giorni, qualora la Società sia tenuta alla re-

dazione del bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esigenze, 

relative alla struttura ed all’oggetto della Società, che dovranno essere indi-

cate dagli amministratori nella relazione di cui all’articolo 2428 del Codice Ci-

vile. 

Art. 10 - BIS) INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO E PRESENTA-



 

ZIONE DI NUOVE PROPOSTE DI DELIBERA 

I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo 

del capitale sociale, possono chiedere per iscritto, entro i termini previsti dalle 

norme legislative e regolamentari vigenti, l’integrazione dell’ordine del giorno 

dell’Assemblea, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti da essi pro-

posti, ovvero presentare proposte di deliberazione su materie già all'ordine 

del giorno. 

L’avviso integrativo dell’ordine del giorno è pubblicato con le modalità indica-

te nel precedente articolo 10, entro i termini previsti dalle norme legislative e 

regolamentari vigenti. 

I soci che richiedono l’integrazione dell’ordine del giorno dell’Assemblea, ov-

vero presentino nuove proposte di delibera sulle materie già all'ordine del 

giorno, predispongono una relazione sulle materie di cui essi propongono la 

trattazione, o sulle ulteriori proposte di deliberazione presentate su materie 

già all'ordine del giorno. 

Detta relazione è consegnata al Consiglio di Amministrazione entro il termine 

ultimo previsto per la presentazione della richiesta di integrazione.  Il Consi-

glio di Amministrazione mette a disposizione del pubblico tale relazione, ac-

compagnata dalle proprie eventuali valutazioni, contestualmente alla pubbli-

cazione della notizia dell'integrazione, sul sito internet della Società e con le 

altre modalità previste dalle norme legislative e regolamentari vigenti. 

L’integrazione dell’ordine del giorno non è ammessa per gli argomenti sui 

quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministrato-

ri o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta, diversa 

dalla relazione sulle materie all’ordine del giorno.  



 

10-TER) DIRITTO DI PORRE DOMANDE PRIMA DELL'ASSEMBLEA 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto in assemblea possono proporre doman-

de anche prima dell'assemblea, secondo le modalità ed i termini stabiliti 

dall'avviso di convocazione. 

11) INTERVENTO E RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA 

Sono legittimati all’intervento in Assemblea ed all'esercizio del voto  i soggetti 

cui spetta il diritto di voto per i quali sia pervenuta alla Società, entro il terzo 

giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea (o entro 

il diverso termine fissato dalla disciplina regolamentare vigente, un’idonea 

comunicazione, attestante la loro legittimazione, rilasciata dall’intermediario 

aderente al sistema di gestione accentrata degli strumenti finanziari .  

Ogni soggetto che abbia il diritto ad intervenire all'Assemblea può farsi rap-

presentare da un'altra persona anche non socio, mediante delega rilasciata 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente e indicate nell'avviso di 

convocazione. La delega può essere conferita anche in forma elettronica e 

notificata alla Società mediante invio all'indirizzo di posta certificata indicato 

nell'avviso di convocazione. 

La rappresentanza può essere conferita solo per singole Assemblee, con ef-

fetto anche per le successive convocazioni ai sensi delle vigenti disposizioni 

di legge. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle 

deleghe ed, in genere, il diritto di intervento all'Assemblea. 

Art. 12) PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA E VERBALIZZAZIONE 

L'Assemblea e' presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, 

in sua assenza o impedimento, dal Vice - Presidente se nominato. In caso di 

loro rinunzia o impedimento, la presidenza dell'Assemblea sarà affidata ad 



 

altra persona nominata dalla maggioranza dell’Assemblea. 

L’Assemblea nomina, su proposta del Presidente, un Segretario, che potrà 

essere anche non un soggetto al quale spetta il diritto di voto socio, che a 

sua volta, se necessario, nomina due scrutatori, che potranno essere indivi-

duati anche non tra i soggetti ai quali spetta il diritto di voto. 

Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la legale costituzione della 

medesima, dirigere e regolare le discussioni e stabilire le modalità e l’ordine 

delle votazioni. Il Presidente è assistito, per la redazione del verbale, dal Se-

gretario. Quando previsto dalla legge o richiesto dal Presidente dell'Assem-

blea, il verbale è redatto da un notaio. 

Art. 13) COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

L'assemblea ordinaria e straordinaria si tengono, di regola, in unica convoca-

zione. 

Si applicano a tal fine i quorum costitutivi e deliberativi stabilite dalle disposi-

zioni normative vigenti. Il Consiglio di Amministrazione può tuttavia stabilire, 

qualora ne ravvisi l'opportunità e dandone espressa indicazione nell'avviso di 

convocazione, che l'assemblea ordinaria e straordinaria si tengano a seguito 

di più convocazioni. 

L'assemblea ordinaria e straordinaria, in prima, seconda o terza convocazio-

ne è regolarmente costituita e delibera con le maggioranze previste dalle 

norme di legge applicabili nei singoli casi. 

AMMINISTRAZIONE 

Art.14) SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

Ai sensi dell’articolo 2380 del Codice Civile, la Società adotta il sistema di 

amministrazione e controllo regolato dai paragrafi 2, 3, 4 dello stesso articolo 



 

2380 del Codice Civile. 

Art.15) COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 

un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 11 (undici) membri, soci o non so-

ci, secondo quanto, di volta in volta, sarà deliberato dall'Assemblea in sede di 

nomina.  

Il Consiglio di Amministrazione è composto da amministratori esecutivi e non 

esecutivi. 

In ogni caso: (i) almeno 1 (uno) dei componenti del Consiglio di Amministra-

zione, ovvero 2 (due) se il Consiglio di Amministrazione è composto da più di 

7 (sette) membri deve possedere i requisiti di indipendenza ai sensi di legge 

e del codice di comportamento di Borsa Italiana, fatto proprio dalla Società e 

(ii) nella composizione del Consiglio di Amministrazione deve essere assicu-

rato l’equilibrio tra il genere maschile e il genere femminile nel rispetto delle 

disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti.  

Gli amministratori sono rieleggibili e, salvo diverse deliberazioni dell'Assem-

blea, durano in carica per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare 

di nomina, sino ad un massimo di tre esercizi. Essi scadono alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza pre-

viste dalla legge e dal presente statuto. 

Art. 15–BIS) NOMINA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO-

NE  

La nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione, previa determi-

nazione del loro numero, spetta all’Assemblea ordinaria dei soci sulla base di 



 

liste di candidati presentate dai soci ai sensi dei successivi paragrafi. 

Hanno diritto a presentare le liste dei candidati i soci che, individualmente o 

collettivamente, rappresentino, alla data in cui le liste sono depositate presso 

la Società, almeno la percentuale minima delle azioni aventi diritto di voto 

nell’Assemblea ordinaria prevista ai sensi di legge e di regolamento di volta 

in volta vigenti. 

Ciascun socio (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, per 

tali intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi 

dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto 

il comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad uno 

stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF, ovvero (iii) i soci che siano 

altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sen-

si della normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) può pre-

sentare o concorrere a presentare insieme ad altri soci, direttamente, per in-

terposta persona, o tramite società fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 

l’irricevibilità della lista. 

Le liste dei candidati, sottoscritte dai soci che le presentano, ovvero dal socio 

che ha avuto la delega a presentarle, e corredate dalla documentazione pre-

vista dal presente Statuto, dovranno essere depositate presso la sede della 

Società almeno 25 (venticinque) giorni di calendario prima di quello fissato 

per l'Assemblea in prima convocazione e messe a disposizione del pubblico 

presso la sede sociale, sul sito internet e con le altre modalità previste dalle 

disposizione di legge e regolamentari vigenti almeno 21 (ventuno) giorni pri-

ma della data dell'Assemblea. Il deposito della lista dei candidati, effettuato 

conformemente a quanto indicato nel presente articolo 15-bis, sarà valido 



 

anche per le convocazioni dell’Assemblea successive alla prima, ove previ-

ste. In tale ultimo caso è inoltre consentita la presentazione di nuove liste ed i 

predetti termini di deposito sono ridotti rispettivamente a quindici e dieci gior-

ni. 

Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presen-

tazione delle liste, ciascun socio proponente dovrà depositare presso la sede 

sociale, unitamente alla lista, nel giorno in cui la stessa lista è depositata 

presso la sede sociale o successivamente, purché entro il termine previsto 

per la messa a disposizione del pubblico delle liste di cui al precedente 

comma, copia della comunicazione rilasciata dagli intermediari autorizzati di 

cui all’articolo 11 del presente Statuto, comprovante la titolarità della quota 

minima di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste, avendo ri-

guardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la sede della Società. 

Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

Ciascuna lista dovrà indicare distintamente i candidati in numero non inferio-

re a 2 (due) e non superiore al numero massimo di amministratori di cui 

all’articolo 15 del presente Statuto. I candidati dovranno essere, altresì, ordi-

nati mediante numero progressivo. 

Ciascuna lista, inoltre, dovrà contenere almeno 1 (uno) candidato ovvero al-

meno 2 (due) candidati, in caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione 

con più di 7 (sette) membri, che siano in possesso dei requisiti di indipen-

denza ai sensi di legge e del codice di comportamento di Borsa Italiana, fatto 

proprio dalla Società. 

Le liste contenenti un numero di candidati pari o superiore a 3 (tre) non pos-



 

sono essere composte solo da candidati appartenenti al medesimo genere 

(maschile e femminile); tali liste dovranno includere un numero di candidati 

del genere meno rappresentato tale da garantire che la composizione del 

Consiglio di Amministrazione rispetti le disposizioni di legge e regolamentari, 

di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femmini-

le) fermo restando che qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra ge-

neri non risulti un numero intero, questo deve essere arrotondato per ecces-

so all’unità superiore.  

Unitamente a ciascuna lista, dovrà essere, altresì, depositato presso la sede 

sociale, entro il termine previsto per il deposito delle liste, corrispondente del 

25° (venticinquesimo) giorno di calendario precedente la data dell'Assem-

blea, quanto segue: 

1. il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente un’esauriente informa-

tiva sulle sue caratteristiche personali e professionali, con indicazione 

dell’eventuale possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi di legge e del 

codice di comportamento di Borsa Italiana, fatto proprio dalla Società, non-

ché con indicazione degli eventuali incarichi ricoperti nelle società apparte-

nenti alle categorie rilevanti individuate nel "Manuale di Corporate Governan-

ce Brembo S.p.A.", come richiamati nel testo dell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea chiamata a deliberare in merito alla nomina dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione; 

2. dichiarazione con la quale il singolo candidato accetta la propria candida-

tura e attesta, sotto la propria responsabilità: 

A. l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di decadenza ai sensi dell’articolo 

2382 del Codice Civile; 



 

B. il possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti dalle di-

sposizioni di legge e/o regolamentari vigenti e applicabili; 

C. l’eventuale indicazione del possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi 

di legge e del codice di comportamento di Borsa Italiana, fatto proprio dalla 

Società; 

3. l’elenco dei soci che presentano la lista, con indicazione del loro nome, ra-

gione sociale o denominazione, della sede, del numero di iscrizione nel Re-

gistro delle Imprese o equipollente e della percentuale del capitale comples-

sivamente detenuta dai soci che presentano la lista. 

La lista dei candidati per la quale non siano state osservate le previsioni dei 

paragrafi precedenti si considera come non presentata. Delle liste presentate 

viene data notizia nei casi e con le modalità stabilite dalle vigenti disposizioni. 

Art. 15–TER) MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE VOTAZIONI  

Ogni avente diritto al voto (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo 

gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai 

sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni società controllata da, ovvero 

sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti 

ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF e successive modifi-

che, ovvero (iii) i soci che siano altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti 

di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare 

vigente e applicabile) potrà votare una sola lista. 

Il Presidente, conformemente alle disposizioni di legge e di regolamento vi-

genti, determina di volta in volta le modalità da utilizzarsi per lo svolgimento 

delle votazioni.  

Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere secondo le disposizioni che 



 

seguono, non si terrà conto delle liste che non abbiano conseguito una per-

centuale di voti almeno pari alla metà di quella prevista dall’articolo 15-bis del 

presente Statuto per la presentazione delle liste stesse. 

Qualora non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a maggio-

ranza dei votanti in conformità alle disposizioni di legge e regolamentari, di 

volta in volta vigenti, anche in materia di equilibrio tra generi (maschile e 

femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel 

caso in cui dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un nu-

mero intero). 

Qualora sia stata presentata una sola lista tutti i componenti del Consiglio di 

Amministrazione saranno tratti dalla stessa nel rispetto delle disposizioni di 

legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra ge-

neri (maschile e femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per eccesso 

all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione del criterio di riparto tra 

generi non risulti un numero intero). Qualora, invece, vengano presentate 

due o più liste, all’elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà 

come segue: 

- dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi saranno tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa, tutti gli 

amministratori da eleggere, nel numero di volta in volta deliberato 

dall’Assemblea, tranne 1 (uno), fermo restando quanto di seguito previsto per 

assicurare l’equilibrio tra generi (maschile e femminile) nel rispetto delle di-

sposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equi-

librio tra generi; 

- dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti e che non sia colle-



 

gata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato 

o votato la lista risultata prima per numero di voti, sarà tratto, tenuto conto 

dell’ordine progressivo con il quale è indicato nella lista stessa, il restante 

amministratore da eleggere; 

- gli amministratori da eleggere, che devono essere in possesso dei requisiti 

di indipendenza in conformità all’articolo 15 del presente Statuto, saranno 

tratti dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi ovvero, 

nella misura in cui ciò non sia possibile, da quella che risulti seconda per 

numero di voti ottenuti. 

Qualora al termine della votazione non risultassero rispettate le disposizioni 

di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra 

generi (maschile e femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per eccesso 

all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione del criterio di riparto tra 

generi non risulti un numero intero), verrà escluso il candidato del genere più 

rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo dalla lista che avrà ot-

tenuto la maggioranza dei voti espressi e sarà sostituito con il primo candida-

to non eletto, tratto dalla medesima lista, appartenente all’altro genere. A tale 

sostituzione si procederà sino a che la composizione del Consiglio di Ammi-

nistrazione garantisca il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di 

volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) 

(ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 

dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero). 

Nel caso in cui non sia possibile trarre dalla lista che avrà ottenuto il maggior 

numero di voti il numero di Amministratori del genere meno rappresentato 

necessario a garantire il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, 



 

di volta in volta vigenti, in materia di riparto tra generi (maschile e femminile), 

gli Amministratori mancanti saranno eletti dall’Assemblea con le modalità e 

maggioranze ordinarie. Qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra ge-

neri non risulti un numero intero, questo deve essere arrotondato per ecces-

so all’unità superiore. 

Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo, uno 

o più amministratori tratti dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero di 

voti (gli "Amministratori di Maggioranza"), e sempreché tale cessazione non 

faccia venire meno la maggioranza degli amministratori eletti dall’Assemblea, 

si procede come segue: 

- il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione degli Amministra-

tori di Maggioranza cessati mediante cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386 

del Codice Civile, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di 

volta in volta vigenti, in materia di riparto fra generi (maschile e femminile) e 

fermo restando che, ove l’Amministratore di Maggioranza cessato sia un 

amministratore indipendente, deve essere cooptato altro amministratore indi-

pendente; 

- gli amministratori così cooptati restano in carica sino alla successiva As-

semblea, che procederà alla loro conferma o sostituzione con le modalità e 

maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indicato nel pre-

cedente articolo 15-bis. 

Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo, 

l’amministratore tratto dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti 

(l’"Amministratore di Minoranza"), si procede come segue: 

(i) il Consiglio di Amministrazione provvede a sostituire l’Amministratore di 



 

Minoranza cessato con il primo candidato non eletto appartenente alla me-

desima lista, purché sia ancora eleggibile e disposto ad accettare la carica, 

ovvero, in caso contrario, con il primo candidato eleggibile e disposto ad ac-

cettare la carica scelto tra i candidati progressivamente indicati nella mede-

sima lista ovvero, in difetto, nella prima lista successiva per numero di voti tra 

quelle che abbiano raggiunto il quorum minimo di voti di cui al presente arti-

colo 15-ter, fermo restando che, in ogni caso, dovranno essere rispettate le 

disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di ri-

parto fra generi (maschile e femminile). Il sostituito scade insieme con gli 

Amministratori in carica al momento del suo ingresso nel Consiglio; 

(ii) nel caso in cui l’Amministratore di Minoranza cessato sia un amministrato-

re indipendente, questi deve essere sostituito con altro amministratore indi-

pendente, fermo restando che, in ogni caso, dovranno essere rispettate le di-

sposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di ri-

parto fra generi (maschile e femminile); 

(iii) ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, per incapienza 

delle liste o per indisponibilità dei candidati, il Consiglio di Amministrazione 

procede alla cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386 del Codice Civile, di un 

amministratore da esso prescelto secondo i criteri stabiliti dalla legge, fermo 

restando che, in ogni caso, dovranno essere rispettate le disposizioni di leg-

ge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di riparto fra generi 

(maschile e femminile). L’amministratore così cooptato resterà in carica sino 

alla successiva Assemblea, che procede alla sua conferma o sostituzione 

con le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista 

indicato nel precedente articolo 15-bis e nel rispetto delle disposizioni di leg-



 

ge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di riparto fra generi 

(maschile e femminile). 

Art. 16) POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

All’organo amministrativo spetta la gestione della Società eccettuati solo i po-

teri che sono dalla legge riservati all'Assemblea. 

Sono altresì attribuite all’organo amministrativo, a norma dell’articolo 2365 

del Codice Civile, le seguenti competenze: 

a) le deliberazioni concernenti la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 

2505-bis del Codice Civile; 

b) l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 

c) l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della 

Società; 

d) la riduzione del capitale in caso di recesso del socio; 

e) gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative; 

f) il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale. 

Art. 17) PRESIDENTE E ORGANI DELEGATI 

Qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione 

nella sua prima riunione elegge tra i suoi membri un Presidente e, ove lo ri-

tenga opportuno, un Vice Presidente. Il Consiglio nomina altresì un segreta-

rio scegliendolo anche al di fuori dei propri membri e determinandone i com-

pensi. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni ad un co-

mitato esecutivo composto di alcuni dei suoi membri ovvero ad uno o più dei 

suoi membri, incluso il Presidente, determinando il contenuto, i limiti e le 

eventuali modalità di esercizio della delega nel rispetto dell'articolo 2381 del 



 

Codice Civile e fissandone i compensi. 

Gli organi delegati sono tenuti a riferire al Consiglio di Amministrazione, con 

periodicità almeno trimestrale, in occasione delle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione, oppure, qualora particolari esigenze di tempestività lo ren-

dano preferibile, anche in via indiretta, in forma scritta o verbale, sul generale 

andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni 

di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla So-

cietà e dalle sue controllate.  

Parimenti, ai sensi dell’articolo 150 del TUF, gli amministratori riferiscono, 

con periodicità almeno trimestrale, al Collegio Sindacale sull’attività svolta e 

sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effet-

tuate dalla Società o dalle società controllate nonché, sulle operazioni nelle 

quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano in-

fluenzate dal soggetto che esercita l’attività di direzione e coordinamento. Ta-

li informazioni saranno comunicate dagli amministratori al Collegio Sindacale 

in forma scritta o verbale, in occasione di apposite riunioni con gli ammini-

stratori o delle adunanze del Consiglio di Amministrazione o delle riunioni del 

Collegio Sindacale previste dall'articolo 2404 del Codice Civile, ovvero me-

diante invio di relazioni scritte delle quali si farà constare nel libro verbale del 

Collegio Sindacale previsto dal n. 5 dell'articolo 2421 del Codice Civile. 

Art. 18) RIUNIONI DEL CONSIGLIO 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, o in caso di sua 

assenza o impedimento, dal Vice Presidente (se eletto), in Italia ovvero in un 

Paese in cui la società, direttamente ovvero tramite sue controllate o parteci-

pate, svolge la propria attività, ogni qualvolta lo ritenga opportuno oppure 



 

quando ne facciano richiesta almeno due amministratori. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche per 

audio e/o video conferenza, a condizione che: 

(i) siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della riunio-

ne; 

(ii) sia consentito al Presidente della riunione di accertare l’identità e la legit-

timazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare 

e proclamare i risultati della votazione; 

(iii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; 

(iv) sia possibile per tutti i partecipanti scambiarsi documentazione e comun-

que partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea 

sugli argomenti all’ ordine del giorno 

Il Presidente, o il Vice Presidente in caso di suo impedimento, fissa inoltre 

l'ordine del giorno, coordina i lavori e provvede affinché adeguate informa-

zioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consi-

glieri. 

La convocazione avviene mediante raccomandata, telegramma, telefax o 

posta elettronica con conferma di ricevimento spediti ai componenti il Consi-

glio stesso ed ai componenti del Collegio Sindacale, almeno cinque giorni 

prima o, in caso di urgenza, almeno due giorni prima della data fissata per la 

riunione. 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono 

valide anche senza formale convocazione, quando intervengono tutti i consi-

glieri e i sindaci effettivi in carica. 



 

Il Presidente, o il Vice Presidente in caso di suo impedimento, fissa inoltre 

l'ordine del giorno, coordina i lavori e provvede affinché adeguate informa-

zioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consi-

glieri. 

La convocazione avviene mediante raccomandata, telegramma, telefax o 

posta elettronica con conferma di ricevimento spediti ai componenti il Consi-

glio stesso ed ai componenti del Collegio Sindacale, almeno cinque giorni 

prima o, in caso di urgenza, almeno due giorni prima della data fissata per la 

riunione. 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono 

valide anche senza formale convocazione, quando intervengono tutti i consi-

glieri e i sindaci effettivi in carica. 

Art. 19) DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO 

Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con la presenza (anche 

mediante audio e/o video conferenza) della maggioranza degli amministratori 

in carica e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di 

parità prevale il voto del Presidente. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono fatte constare da ver-

bale, trascritto nell'apposito libro sociale e sottoscritto dal Presidente e dal 

Segretario della riunione. 

Art. 20) RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA’ 

La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta, in via 

disgiunta, al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, se nominato, al 

Vice Presidente.  

Spetta pure agli amministratori delegati, se nominati, in relazione e nell'ambi-



 

to delle proprie attribuzioni e agli altri amministratori cui venga eventualmente 

attribuita dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 17 del presen-

te Statuto.  

Le persone cui sia stata delegata la rappresentanza della Società potranno 

nominare quali procuratori speciali persone anche estranee alla Società per 

singoli atti o categorie di atti, determinandone i compensi. 

Art. 21) COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI 

Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese 

sostenute in ragione del loro ufficio ed un compenso per la carica determina-

to dall’Assemblea all’atto della nomina. 

La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche e' stabili-

ta dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

L’Assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazione 

di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddi-

vidersi a cura del Consiglio ai sensi di legge. 

COLLEGIO SINDACALE 

Art. 22) COMPOSIZIONE E NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE  

Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) sindaci effettivi e da 2 (due) sin-

daci supplenti nominati dall'Assemblea sulla base di liste presentate dai soci, 

secondo le procedure qui di seguito specificate.  

A tal fine vengono presentate liste composte di due sezioni: l’una per la no-

mina dei sindaci effettivi, l’altra per la nomina dei sindaci supplenti. 

Le liste: 

(i) devono indicare almeno un candidato alla carica di sindaco effettivo e, in 

ogni caso, un numero di candidati non superiore ai sindaci da eleggere, 



 

elencati mediante numero progressivo. Ogni candidato può candidarsi in una 

sola lista, a pena di ineleggibilità;  

(ii) ove contengano, considerando entrambe le sezioni, un numero di candi-

dati pari o superiore a 3 (tre), devono contenere nella sezione dei sindaci ef-

fettivi un numero di candidati alla carica di sindaco effettivo tale da garantire 

che la composizione del Collegio Sindacale, nella sua componente effettiva, 

rispetti le disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in ma-

teria di equilibrio tra generi (maschile e femminile), fermo restando che qua-

lora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero in-

tero, questo deve essere arrotondato per eccesso all’unità superiore.  

Hanno diritto a presentare le liste i soci, che, individualmente o collettivamen-

te, rappresentino, alla data in cui le liste sono depositate presso la Società, 

almeno la quota minima di partecipazione fissata per la presentazione delle 

liste ai fini dell’elezione del Consiglio di Amministrazione in conformità a 

quanto previsto dall’art. 15-ter del presente Statuto ovvero la diversa quota di 

partecipazione nel capitale sociale della Società, quale stabilita dalla norma-

tiva di legge e/o regolamentare vigente e applicabile.  

Ciascun avente diritto al voto (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo 

gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai 

sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni società controllata da, ovvero 

sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti 

ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF, ovvero (iii) i soci 

che siano altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rile-

vanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabi-

le) può presentare o concorrere a presentare insieme ad altri soci, diretta-



 

mente, per interposta persona, o tramite società fiduciaria, una sola lista di 

candidati, pena l’irricevibilità della lista. 

Le liste, sottoscritte dai soci che le presentano, ovvero dal socio che ha avuto 

la delega a presentarle e corredate dalla documentazione prevista dal pre-

sente Statuto, dovranno essere depositate presso la sede sociale almeno  25 

(venticinque) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convoca-

zione e messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito In-

ternet e con le altre modalità previste dalle legge e regolamenti almeno 21 

(ventuno) giorni prima della data dell'Assemblea.  

Il deposito della lista dei candidati per la nomina dei componenti di minoran-

za del collegio sindacale, effettuato conformemente a quanto indicato nel 

presente articolo 22, sarà valido anche per le convocazioni dell'Assemblea 

successiva alla prima, ove previste. 

In tal ultimo caso è inoltre consentita la presentazione di nuove liste ed i pre-

detti termini di deposito sono ridotti rispettivamente a quindici e dieci giorni. 

Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presen-

tazione delle liste, ciascun socio proponente dovrà depositare presso la sede 

sociale, unitamente alla lista, nel giorno in cui la stessa lista è depositata 

presso la sede sociale o successivamente, purché entro il termine previsto 

per la messa a disposizione del pubblico delle liste di cui al precedente 

comma, copia della comunicazione rilasciata dagli intermediari autorizzati di 

cui all’articolo 11 del presente Statuto, comprovante la titolarità della quota 

minima di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste, avendo ri-

guardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la sede della Società. 



 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine previsto per il deposito delle li-

ste, corrispondente al 25° (venticinquesimo) giorno di calendario precedente 

la data dell'Assemblea, dovranno essere, altresì, depositate presso la sede 

sociale (i) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 

candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità l'inesistenza di cause 

di ineleggibilità e di decadenza previste dalla legge, nonché l'esistenza dei 

requisiti di onorabilità e professionalità prescritti dalla normativa vigente e 

applicabile per tali cariche; (ii) una esauriente informativa riguardante le pro-

prie caratteristiche personali o professionali (curriculum vitae); (iii) l’elenco 

degli incarichi di componente l’organo di amministrazione o l’organo di con-

trollo ricoperti dal candidato sindaco in altre società o enti, se rilevanti secon-

do le disposizioni vigenti sui limiti al cumulo degli incarichi previste nel pre-

sente Statuto ovvero dalla normativa di legge e/o regolamentare vigente e 

applicabile; (iv) l’elenco dei soci che presentano la lista, con indicazione del 

loro nome, ragione sociale o denominazione, della sede, del numero di iscri-

zione nel Registro delle Imprese o equipollente e della percentuale del capi-

tale da essi complessivamente detenuta. 

La lista per la cui presentazione non siano state osservate le previsioni del 

presente articolo è considerata come non presentata.  

I candidati dovranno essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, onorabili-

tà e professionalità previsti dalla legge e non dovranno avere assunto incari-

chi in numero superiore a quello stabilito al successivo articolo 23. 

Ogni avente diritto al voto (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo 

gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai 

sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni società controllata da, ovvero 



 

sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti 

ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF, ovvero (iii) i soci 

che siano altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rile-

vanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabi-

le) potrà votare una sola lista. 

Il Presidente, conformemente alle disposizioni di legge e di regolamento vi-

genti, determina di volta in volta le modalità da utilizzarsi per lo svolgimento 

delle votazioni  

Qualora non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea nomina il Collegio 

Sindacale e il suo Presidente a maggioranza dei votanti in conformità alle di-

sposizioni normative e regolamentari, di volta in volta vigenti, anche in mate-

ria di equilibrio tra generi (maschile e femminile) (ivi compreso 

l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 

dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero). 

Nel caso di presentazione di una sola lista, il Collegio Sindacale e' tratto per 

intero dalla stessa e la presidenza del Collegio spetta al primo candidato del-

la lista nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta 

vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) (ivi compreso 

l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 

dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero). 

Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, all’elezione del Collegio 

Sindacale si procederà come segue: 

- fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta 

in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) (ivi 

compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 



 

dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero), 

dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi saranno tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa, (a) i primi 

2 (due) candidati alla carica di sindaco effettivo e (b) il primo candidato alla 

carica di sindaco supplente; 

- dalla lista risultata seconda per numero di voti e che non sia collegata, nep-

pure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata 

per prima per numero di voti, sarà tratto, tenuto conto dell’ordine progressivo 

con il quale e' indicato nella lista stessa, (a) il primo candidato alla carica di 

sindaco effettivo, il quale sarà anche nominato Presidente del Collegio Sin-

dacale e (b) il primo candidato alla carica di sindaco supplente, ove disponi-

bile; in mancanza, verrà nominato sindaco supplente il primo candidato a tale 

carica tratto dalla prima lista successiva per numero di voti e che non sia col-

legata, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la 

lista risultata per prima per numero di voti. 

Qualora al termine della votazione non risultassero rispettate le disposizioni 

di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra 

generi (maschile e femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per eccesso 

all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione del criterio di riparto tra 

generi non risulti un numero intero), verrà escluso il candidato alla carica di 

sindaco effettivo del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine 

progressivo dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi e 

sarà sostituito dal candidato successivo, tratto dalla medesima lista, apparte-

nente all’altro genere. 

Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo, uno 



 

o più sindaci effettivi tratti dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero di 

voti (i "Sindaci di Maggioranza") subentra – ove possibile - il sindaco sup-

plente appartenente alla medesima lista del sindaco cessato, ovvero, in difet-

to, l’altro sindaco supplente, in ogni caso a condizione che siano rispettate le 

disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di 

equilibrio tra generi (maschile e femminile). Ove non sia possibile procedere 

nei termini sopra indicati, deve essere convocata l’Assemblea, affinché la 

stessa, a norma dell’articolo 2401, comma 3°, del Codice Civile, provveda 

all’integrazione del Collegio con le modalità e maggioranze ordinarie, in de-

roga al sistema di voto di lista indicato nel presente articolo 22, fermo restan-

do il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vi-

genti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile). 

Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo, il 

sindaco effettivo tratto dalla lista risultata seconda per numero di voti (il "Sin-

daco di Minoranza"), subentra il sindaco supplente appartenente alla mede-

sima lista del sindaco cessato, il quale scadrà assieme con gli altri Sindaci in 

carica al momento del suo ingresso nel Collegio e al quale spetterà, altresì, 

la presidenza del Collegio Sindacale, a condizione che siano rispettate le di-

sposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equi-

librio tra generi (maschile e femminile). Ove non sia possibile procedere nei 

termini sopra indicati, il Collegio Sindacale si intenderà integralmente e im-

mediatamente decaduto e, per l’effetto, dovrà essere convocata l’Assemblea 

per deliberare in merito alla nomina del Collegio Sindacale, in conformità al 

sistema di voto di lista indicato nel presente articolo 22, fermo restando il ri-

spetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti e 



 

applicabili, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile). 

Qualora l’Assemblea deve provvedere, ai sensi dell’articolo 2401, comma 1°, 

del Codice Civile alla nomina dei sindaci supplenti necessaria per 

l’integrazione del Collegio Sindacale, essa delibera con le modalità e mag-

gioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indicato nel presente 

articolo 22, fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamen-

tari, di volta in volta vigenti e applicabili, in materia di equilibrio tra generi 

(maschile e femminile).  

Art. 23) COMPITI DEL COLLEGIO SINDACALE  

Il Collegio Sindacale assolve i compiti di vigilanza ad esso demandati dalle 

disposizioni di legge e regolamentari vigenti ed in particolare vigila sull'osser-

vanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione ed in particolare sull'adeguatezza degli assetti organizzativo, am-

ministrativo e contabile adottati dalla Società e sul loro concreto funziona-

mento nonché sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo 

societario previste dalle norme in materia.  

Non possono essere nominati sindaci e, se già nominati, decadono dalla ca-

rica, coloro che non sono in possesso dei requisiti di eleggibilità, onorabilità e 

professionalità previsti dalla legge ovvero coloro che ricoprono incarichi di 

amministrazione e controllo in misura superiore a quella massima stabilita 

dalla normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile. 

I sindaci durano in carica un triennio e sono rieleggibili. Essi scadono alla da-

ta dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza pre-

viste dalla legge e dal presente Statuto. 



 

Il compenso spettante ai sindaci e' stabilito dall’Assemblea a norma di legge. 

BILANCIO ED UTILI 

Art. 23-bis) REVISIONE LEGALE DEI CONTI  

La revisione legale dei conti e' esercitata da una società di revisione avente i 

requisiti di legge. Il conferimento e la revoca dell’incarico, i compiti, i poteri e 

le responsabilità sono disciplinati dalle disposizioni di legge e/o regolamentari 

vigenti e applicabili. 

Art. 24) ESERCIZI SOCIALI 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

Art. 25) BILANCIO DI ESERCIZIO 

Alla fine di ogni esercizio verrà formato ai sensi di legge il bilancio di eserci-

zio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota inte-

grativa. 

Art. 26) RISERVA LEGALE E ACCONTI SUI DIVIDENDI 

L'utile netto risultante dal bilancio di esercizio, previa deduzione di una quota 

pari ad almeno il 5% (cinque per cento), destinata alla riserva legale ai sensi 

e nei limiti dell'articolo 2430 del Codice Civile, può essere distribuito ai soci o 

destinato a riserva secondo le deliberazioni assunte in proposito dall'Assem-

blea dei soci. 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare, a norma dell’articolo 2433-bis 

del Codice Civile, la distribuzione di acconti sui dividendi nei casi, con le mo-

dalità e nei limiti consentiti dalle vigenti disposizioni di legge. 

Art. 27) DIVIDENDI NON RISCOSSI 

I dividendi non riscossi entro cinque anni dal giorno in cui sono divenuti esi-

gibili, si prescrivono a favore della Società. 



 

Art. 27–BIS) DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI 

CONTABILI SOCIETARI 

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale, obbli-

gatorio ma non vincolante, delibera con le maggioranza di cui all’articolo 19 

del presente Statuto in merito alla nomina del dirigente preposto alla reda-

zione dei documenti contabili societari (in seguito per brevità il "Dirigente"), 

stabilendone il relativo compenso. 

Non possono essere nominati alla carica di Dirigente e, se già nominati, de-

cadono dall’incarico medesimo, coloro che non sono in possesso dei se-

guenti requisiti di professionalità: 

(a) aver conseguito diploma o laurea in discipline economiche, finanziarie o 

attinenti alla gestione e organizzazione aziendale; 

(b) aver maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio 

nell’esercizio di: 

- attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi con funzioni 

dirigenziali presso società di capitali, ovvero 

- funzioni amministrative o dirigenziali oppure incarichi di revisore contabile o 

di consulente quale dottore commercialista, presso enti operanti nei settori 

creditizio, finanziario o assicurativo o comunque in settori strettamente con-

nessi o inerenti all’attività esercitata dalla Società e di cui all'articolo 4 del 

presente Statuto, che comportino la gestione di risorse economico – finanzia-

rie. 

Inoltre, non possono essere nominati alla carica di Dirigente e, se già nomi-

nati, decadono dall’incarico medesimo, coloro che non sono in possesso dei 

requisiti di onorabilità di cui all’articolo 147-quinquies del TUF. 



 

Il Consiglio di Amministrazione provvede a conferire al Dirigente adeguati po-

teri e mezzi per l’esercizio dei compiti allo stesso attribuiti in conformità alle 

disposizioni di cui all’articolo 154-bis del TUF.  

L’incarico di Dirigente ha durata triennale ed è rinnovabile una o più volte. 

Qualora il Dirigente cessi dall’incarico ovvero il rapporto di lavoro intercorren-

te tra il Dirigente medesimo e la Società venga interrotto per qualsiasi ragio-

ne, il Consiglio di Amministrazione provvederà senza indugio a sostituirlo 

nominando un altro Dirigente, previo parere obbligatorio ma non vincolante 

del Collegio Sindacale e secondo le maggioranze di cui all’articolo 19 del 

presente Statuto. Il Dirigente così nominato resterà in carica per un nuovo 

triennio. 

Il Dirigente esercita i poteri e le competenze a lui attribuiti in conformità alle 

disposizioni di cui all’articolo 154-bis del TUF, nonché delle relative disposi-

zioni regolamentari di attuazione. 

Il Dirigente partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione che pre-

vedano la trattazione di materie rientranti nelle sue competenze. 

Art. 28) SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Nel caso di scioglimento e messa in liquidazione della Società, l’Assemblea 

Straordinaria procederà alla nomina dei liquidatori determinando: 

(i) il numero dei liquidatori; 

(ii) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, 

anche mediante rinvio al funzionamento del Consiglio di Amministrazione, in 

quanto compatibile; 

(iii) a chi spetta la rappresentanza della Società; 

(iv) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 



 

(v) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo. 

VARIE 

Art. 29) DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle nor-

me di legge previste in materia. 

Qualora quanto previsto dal presente Statuto divenisse incompatibile con 

norme imperative di legge, si intenderà sostituito per legge e verrà adeguato 

dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 16 in occasione di altre 

modifiche, a meno che la legge non disponga diversamente. 

Art. 30) CLAUSOLA TRANSITORIA 

Le disposizioni contenute negli articoli 15, 15-bis, 15-ter e 22 del presente 

Statuto, finalizzate a garantire il rispetto della disciplina vigente in materia di 

equilibrio fra generi (maschile e femminile), trovano applicazione ai primi 3 

(tre)( rinnovi integrali, rispettivamente, del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale successivi al 12 agosto 2012. 

Dette disposizioni, pertanto, per i successivi rinnovi devono considerarsi co-

me non apposte. 

In conformità alla Legge 12 luglio 2011, n. 120:  

(i) per il primo mandato del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin-

dacale integralmente eletti successivamente al 12 agosto 2012, la quota ri-

servata al genere meno rappresentato è pari ad 1/5 (un quinto) (con arroton-

damento per eccesso all’unità superiore) dei membri del rispettivo organo 

sociale;  

(ii) per i 2 (due) mandati successivi al mandato sub (i) la quota riservata al 

genere meno rappresentato è pari ad 1/3 (un terzo) (con arrotondamento per 



 

eccesso all’unità superiore) dei membri del rispettivo organo sociale. 

Firmato: Alberto Bombassei 

Giovanni VACIRCA - Notaio (impronta del sigillo) 
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